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PUNTO E A CAPO
di Paolo Pombeni

Basta chiacchiere,
parliamo

di ricostruzione
Siamo sempre ad arrovellarci

sulla storia delle chiusure e
aperture. Manca solo una commis-
sione parlamentare d'inchiesta.
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LA SOLITA COMMISSIONE D'INCÍIIESIA
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COME DISINCAGLIARE IL TITANIC ITALIA/

COVID, LA SUA COMMISSIONE D'INCHIESTA
IL COPIONE DEI CON11 REGOLA11 ALI!ffAUANA
Invece di pensare al Recayplan avremo
il classico processo politico in cui ciascuno
scagionerà i suoi e bollerà gli avtersari
di PAOLO PBMBENI

S
ramo sempre ad arrovellarci
sulla storia delle chiusure e
aperture. Adesso sembra

che torni in campo l'idea di fare
una commissione parlamentare
d'inchiesta sulla gestione del Co-
vid. Si dice che l'idea piacerebbe al-
la Lega e anche ad Italia Viva, ma
vaia sapere: su questa roba spesso
si getta il sasso  si nasconde la ma-
no, sicché può darsi benissimo che
tutto venga smentito. Poi magari
verrà riesumato in qualche altro
momento, perché questa propen-
sione a fare commissioni parla-
mentari d'inchiesta è qualcosa che
ritorna con costanza nelle batta-
glie politiche,
Servissero a qualcosa, si potreb-

be dire. Se pensiamo a quella sulle
banche non c'è da stare allegri, ma
anche ben piùpalu-
date, come quella CHI CI STAREBBE
sul caso Moro,non Salvini e Renzi nonè cheeabbianono fatto
fare passi 

avanti sarebbero contraridefinitivi. Rispon-
dono a quell'eterna almeno a parole,
inclinazione a vo-
ler risolvere tutto poi nei fatti.,.
sul piano giudizia-
rio, cioè avendo un'istanza che sta-
bilisce colpe e responsabilità. Co-
me se fosse possibile, ma anche
semplicemente sensato arrivare a
dirimere delicate questioni politi-
che in quei termini. Se ci si mette
su quella strada poi diventerà an-
cor più difficile negare alla magi-
stratura ordinaria il diritto di
istruirli lei i processi.
Sembrerebbero questioni di

buon senso, ma temiamo che pri-
ma o poi anche questa volta sifini-
rà per cedere alla tentazione dì po-
ter chiamare sul banco degli im-
putatii vari politici e i governi, ma
poi anche i presidenti di ragione, i
membri del CTS, che hanno dovu-
to gestire questa pandemia. E
avremo il classico processo politi-
co in cui ciascuno scagionerà i
suoi e bollerà i suoi avversari sen-
za che si cavi il classico ragno dal
classico buco. Meglio lasciar per-
dere.
Anche perché non mancano le

cose più serie da fare. Mentre ci si
balocca sul tema delle riaperture e
ci si diverte a discettare se il ri-
schio attuale sia stato calcolatobe-
ne o male, ci sarebbe da lavorare
con serietà al problema di come ci
organizzeremo pers&uttareleap=_ .rasottoi piedi di Draghi.

portunitàdel Recovery Fund. Tut-
to sommato cercare colpe sulla
passata gestione della pandemia è
piangere sul latte versato, mentre
come impiegheremo i fondi che
contiamo ci arriveranno dall'Eu-
ropa è una questione che determi-
nerà il futuro del nostro paese per
i prossimi decenni.
Non stupisce che nelle contin-

genze attuali in fondo Draghi e il
suo governo non siano dispiaciuti
se li si lascia lavorare senza la
pressione di una politica poco ca-
pace di lungimiranza. Crediamo
però che la tecnica del "lasciate fa-
re al manovratore" funzioni in po-
litica fino ad un certo punto, pure
se il manovratore è uno molto bra-
vocome è nel caso di Draghi e di al-
cuni dei suoi ministri. rifatto oche
quando si deve varare una politica
che deve ragionare in prospettiva

non basta produrre
buoni progetti, bi-
sogna creare le con-
dizioni perché que-
sti vengano poi tra-
dotti in realtà.
Anche in questo

caso non è produtti-
vo dare tutte le even-
tuali colpe di una

difficile gestione per non dire di
un insuccesso al solito diavolo,
che in questo caso sarebbe laburo-
crazia e il cumulo di leggi che per
evitare abusi hanno complicato
ogni ocea. Esorcizzare questo de-
monio richiede compattezza poli-
tica perché senza di essa non si
fanno né le riforme necessarie per
disboscare la giungla legislativa
né si mettono alle strette tutti i
gangli decisionali che non agevo-
lano il lavoro per difendere poteri
di interdizione tanto loro quanto
di vari sponsor non sempre identi-
ficabili.
Quel che vediamo è che siamo

ancora piuttosto lontani da questo
clima favorevole, che ei pare fosse
quello che si aspettava il presiden-
te Mattarella quando avviò l'espe-
rimento del governo di larga soli-
darietà nazionale. L'on. Serrao-
chiari ha fatto un quadro perfetto
della situazione, quando ha detto
che Salvini lavora per logorare
l'identità del governo, mentre Let-
ta lavora per chiarire le differenze
incolmabili fra la destra e la sini-
stra. In pratica significa che en-
trambi, lo vogliano o meno, se ne
accorgano o meno, scavano la ter-

Finché il quadro è quello di una
competizione a tutto campo, diffi-
cilmente il governo potrà determi-
nare un clima di cooperazione na-
zionale, che è quanto sarebbe
estremamente necessario. Sul pia-
no di questa ulteriore fase della
lotta alla pandemia per ragioni del
tutto evidenti e più volte richiam a-
te (da ultimo dallo stesso premier
nella sua conferenza stampa). Sul
piano dell'avvio delle procedure
per la campagna di impiego del
Recovery Fund perché ormai sia-
mo prossimi alla scadenza di pre-
sentazione a Bruxelles del PNRR
che deve essere supportato, più di
quel che non si creda, da un mes-
saggio alle sedi comunitarie che
dell'Italia ci si può fidare. Si tenga
conto che episodi come la ripresa
delle turbolenze in ValdiSuaa, ma
anche alcune scomposte manife-
stazioni di protesta non sono un
buon viatico per l'iter del nostro
piano a Bruxelles, ma poi ancor
più per la sua implementazione
sul campo.

Inevitabilmente tocca ai partiti
metterei attorno ad un tavolo per
stabilire, se ne sono capaci, le con-
dizioni di una reale tregua politica
nonostante le scadenze elettorali
che li aspettano. Non possono con-
tinuare ad andare avanti in uncli-
ma di scontro per di più confuso:
di questo passo il rischio che la
maggioranza si sfaldi è piuttosto
rilevante enonci vuolechisaàqua-
le competenza per capire che una
crisi del governo Draghi sarebbe
un colpo durissimo per il paese.
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